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fine del demitismo? 
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uò darsi che alla line, si arriverà dentro la De 
a quella che Misasi chiama «ampia conver
genza» Ma questo non camberebbe il dato 
prevalente e significativo si torna al passato 
Che 1) nuovo segretario venga eletto in bal
lottaggio oppure scaturisca dalla «conver
genza*, sarà un Congresso per correnti cor
renti organizzate e riorganizzate Ed è desti
nato a sciogliersi I equivoco della ambigua 
•unanimità sulla linea politica» che è il mag 
glore (e peggiore) prodotto della leadership 
demltiana De Mita chiederà un giudizio sulla 
sua opera getterà sulla bilancia la rottura 
dell'Isolamento politico, il recupero delle più 
alte funzioni istituzionali, la riconquista di 
due-tre punii nella percentuale elettorale, l'i
nesistenza dentro il parlilo di una proposta 
alternativa alla sua un certo ripristino di rap
porto e di supporto nel retroterra cattolico-
ecclesiale Solo una cosa non potrà vantare 
di avere davvero rinnovato la De (cultura, 
organizzazione, modo d essere, e anche in 
fatto di uomini, eccoli li I cavalli di razza e 
puledri, sempre gli stessi) 

L'anima centrale della De - il gruppone 
doroteo - dopo un periodo di torpore, ha 
rifiutato la logica della diaspora Implicita nel 
rinnovamento demitlano, e si £ riaggregala 
secondo la più ferrea logica del potere Re
spingendo I idea di un partito monocefalo, 
ha rilanciato mentalità e stilemi della tradi
zione popolar-moderata contro il moderni
smo del segretario, e si è mossa nello stesso 
spirilo della rivolta antllanlaniana di trenl'an-
ni or sono. A sua volta la minoranza andreot-
llana - che nello schema demltiano non 
avrebbe mal dovuto varcare la soglia di una 
macchina di consenso autogestita ma so
stanzialmente complementare ali equilibrio 
politico del partito, si è dimostrata co-essen
ziale alla natura attuale della Ce (ino al punto 
di potersi permettere una propria e distinta 
politica Verso il mondo cattolico e verso gli 
stessi Interlocutori politici del partito Tutto 
d o dimostra che non e passata l'operazione 
che avrebbe dovuto portare IL demitismo a 
pervadere l'Insieme del partito II demitismo 
ritorna a essere tetto d[ «oriente Non che 
non abbia inciso, lasciato un segno; certa
mente varie cose della vecchia De n o i p o -
iranno essere ripristinate ma niente più di 
questo De Mita non e riuscito nell'obiettivo. 
che è l'ambizione di lutti 1 forti riformatori, di 
toccare la soglia del non ritorno Infatti sia
mo in pieno ritorno 

Questo può significare molte cose Occor
re chiedersi «finita quella ambigua egemo
nia della sinistra de che * consistita In un 
quali monopollo de] potere interrjo pagato 
con la diluizione della originanti culturale 

• dalla corrente nel mare in*stloW<l*! cosid
detto interesse generale del partito?, E Imita 

UqWllaapeclMerendita«ailfclzlOtWWDe 
Mita (simboleggiata dal doppio incarico) per 
cui la guida del governo costituiva la prole
zione della Indiscussa leadership sul partito 
che lo garantiva dal rischio di tutti I prece
denti presidenti del Consiglio democristiani 
quello di lare da bersaglio e da vittima della 
scomposizione e ricomposizione degli equi
libri politici nel partito? 

e le risposte dovessero essere positive, le 
conseguenze sarebbero di non poco conto 
La maggiore di esse sul piano esterno sareb
be che la coabitatione concorrenziale con il 
lisi perderebbe il suo carattere (consolare* 
(di consoli vene satebbe uno solo Craxi),e 
sarebbero gli equilibri dentro la De a deter
minare i| carattere e anche i protagonisti del 
rapporto con II Fsl, e la questione della orga
nicità o meno dell'alleanza di governo torne
rebbe a dividere più Vistosamente la De si 

Guerre stellari addio 
La fine di un progetto 
che in Italia scatenò 
grandi appetiti 

za, di cui si intravedono già I sintomi, sareb
be l'obbligo per la sinistra democristiana di 
tornare a lare il proprio mestiere, di avviare il 
recupero e l'aggiornamento della propria di
stinta identità culturale e politica-Sulle cene
ri dei demitismo dovrebbe rifiorire una rico
noscibile componente di avanguardia, ormai 
vaccinataci'illusione rifondatone Se que
sto si verificherà I riflessi nona proietteran
no solo sui rapporti interni ma anche sulle 
relazioni politiche esterne, a cominciare dal 
rapporto con II Pei e II suo processo di rinno
vamento Un'altra delle condizioni della lUn-
Jia bonaccia pentapartiti potrebbe essere 
n procinto di cadere 

Era il 2 3 m a r z o dell '83 quando 1(01181(141688811 n e 
parlò per la prima volto: per battere l'impero de l discute con Brandt e l'esatto 

fatica a dire una cosa quando 
discute con Brandt e l'esatto 

a » ROMA. Per aderire alle 
guerre stellari l'Italia mise In 
campo ur» betta tetta del ba
gaglio polltice-eulhirale deh 
rer«c«. Fra i'83 e l'86 avem
mo l'opportunità di assistere 
alle ninnate e ambigue trova-

che era un •businesa per le imprese». Ci vendem
mo invece per quattro spiccioli. 

-sf— 

glea» per controbattere gli ar
gomenti del Pel e di altre for
se df sinistra -ene sono «pre-
cùncetrl, Ideologici, poco pra
gmatici» Pang* queste pia 
volte pronunciate anche dal-

_ . , . _ __. l'agora preside,rite del Censi
te di AndreoW, alle potenti. glio Bettino Craxl che andava 
bordale filo-americane di ripetendo, «dobbiamo muo-

Z3tt*&#ESE& 
podel Betpenslero, Lo scudo 
sotto I nostri occhi de un pro
tetto di guerra ad une sorta di 
plano Marshall, con puonà pa
ce della comunità scientifica 
italiana che da «ubilo lo definì 
«sbagliato, impossibile, peri
colosissimo* 

Reagan chiese l'adesione 
Italiana nel I98S L'opposizio
ne di sinistra disse subito un 
secco no ed era In buona 
compagnia, dall'lntemajiona-
(e socialiste a Mitterrand, dal 
pacifisti al ricercatori universi
tari Andreottì decise di aggi
rale l'ostacolo e tirò fuori l'I
dea del grande business. La 
nastra adesione • disse il mi
nistra degli Esteri - costituisce 
«un ullle quadro di riferimento 
per la tutela degli interessi del
le nostre imprese» Non * 
dunque un avallo ad una stra
tegia, ma un modo per mette
re |n condizione l'industria Ita
liana, Fiat in testa, di parteci
pare alla spartizione della 
grossa torta di finanziamenti 
che arriveranno da oltreocea
no E, poi, perché mai perde
re Il treno tecnologico al qua
le si sono già attaccati inglesi, 
giapponesi e tedeschi? Per
che penalizzare la nostra ri
cerca? 

Neil aprile dell 86 Andreot
tì ha dunque già preparato la 
tesi «moderata» e •antideolo-

de In campa la fiat. Intéressa-
U alle emnrnetse per almeno 
due grandi aziende di sua pro
prie* U s S l p d e ia Tele!-
tra. la «Stampe» di Torino an
nuncia che la prima tranche di 
accordi, con annessi e con
nessi I finanziamenti, e già 
conclusa All'Italia starebbero 
per arrivare nientemeno che 
Minila miliardi Si tratta di un 
errore che 11 giornale ncono-
sce II giorno dopo I miliardi 
Inietti sono 14 e non 14 mila 
Briciole, «polvere di stelle» 
Ma il quotidiano si difende, 
rimproverando il governo è 
vero - scrive - sono pochi 
spiccioli, ma .11 grasso se lo 
sono Sia aggiudicali inglesi e 
tedeschi piS rigidi ad adenre 
L'Italia purtroppo è in ntar-
do» Limilo al governo è 
esplicito fate presto, firmate 
l'accordo quanto prima. La 
Fiat Insomma mette fretta 

Ma il governo italiano ha 
parecchi problemi da risolve
re Non c'è solo da frameggia
re I opposizione, ma anche le 
divisioni Interne alla De e so
prattutto al Pai II presidente 
del Consiglio, Bettino Craxl, 
partecipa Infatti alle riunioni 
dell Intemazionale socialista 
dove si enttea aspramente lo 
scudo stellare e fa una certa 

De Martina gli hanno già latto 
sapere di non essere d'accor
do I democristiani rappresen
tano tutu la gamma di posi
zioni possibili Dal moderato 
Granelli, ministro della Ricer
ca scientifica, che vorrebbe 
solo partecipare «all'impresa 
tecnologica»., al falco Mario 
Segni che dichiara. «L'Italia 
non deve sola entrare nella ri
cerca, ma dovrebbe preten
dere che «li Stati Uniti esten
dano lo -rado anche in Euro
pa, perché solo se ci sarà una 
marcata superiorità militare 
dell'Occidente II blocco so-
vletlcovsrrta^aJratn. 

J * N i r ^ r c e ^ s ^ H B * 

le guerre stellari non. 
essere totale, «non solo ecc-
nomlco-tcientiffca, ma anche 
politico-strategica» Andreotti 
Insomma è troppo cauto, l'at
to di fedeltà nd centrami del 
patente alleato andava fatto, 
senza riserve e sino in tondo 
Per mes| e mesi al va avaffii 
cosi Plinti di vista differenti, 
difficoltà a decidere 

Intanto tutte le altre poten
ze europee discutevano sul da 
farsi Mitterrand, coerente 
con le indicazioni dell'Inter-
nazionale socialista, espresse 
tutte le sue critiche. Opposto 
il comportamento della Tha-
tcher che invece si dichiarò 
subito d'accordo con Reagan. 
Perplessi I tedeschi che alla fi
ne però firmarono, assicuran
dosi la fetta più consistente 
delle commesse Usa. 

A questo punto anche per 
l'Italia era impossibile procra
stinare I tempi E allora si arri
vo all'epilogo di una storia 
confusa, combinando un in
credibile pasticciaccio Betti
no Craxl aveva sempre assicu
rato le opposizioni che, se si 
fosse arrivati ad un accordo 
con Reagan, il Parlamento 
avrebbe avuto I opportunità di 
discuterlo Ma gli americani 
non volevano che circolasse
ro troppe informazioni sul lo

ro progetto, coperto da segre
to militare, visto che, al di là 
delle chiacchiere di tanti, esso 
non era un accordo economi
co, ma uh piano bellico. Eco-
si scattò il decisionismo era-
xlano e II Partamenio italiano 
venne esproprialo della possi
bilità di tare un dibattito ap
profondito AndreoW e Spa
dolini non si presentarono al-
la Camere e mandarono due 
sottosegretari Laseduta fu ra
pida. brevissime le comunica
zioni del governo, brevi le re-
plkhe degli oppositori, al qua
li fu consentito di parlare per 
cinque minuti a lesta. 

Mentre si svolgeva questo 
simulacro di discussione alcu
ni ahi funzionari della Farnesi
na si recarono a Washington e 
firmarono l'accordo CU Usa 
enfatizzarono il valore di que
sta nuova adesione alle guerre 
tótuW^rtallahlprierirono 
presentarla in tot* minore * 
Non era un caso che il mini
stro degli Esteri Aon guidò la 
delegazione che si era recata 
in America. Quali e quanti fu
rono I vantaggi economici che 
ne ricavammo? 1| nume di de
naro su cui si era tanto favo
leggiato era veramente un ru
scelletto In secca Nonostante 
le pressioni Fiat, arrivarono 
solo ipreannunclati 14 miliar
di Di centri di ricerca.ilalianl 
coinvolti nella Impresa tecno

logica del Duemila non se n'é 
m a t j j a f ^ m ^ t e J ^ a e r i e 
di dichiarazioni, apparse sul 
giornali fra U I9M e fl 1986, 
una sola meriterebbe di esse
re usala come epitaffio delle 
guerre stellari La fece il pro
fessor Umberto Colombo, 
presidente dell'Enea. -Lo scu
do spaziale-disse - é un pro
getto impossibile Probabil
mente Reagan ha tratto I Idea 
di rendere impotenti ed obso
lete le armi nucleari dalla let
tura del fumetti Ma per favore 
non drammatizzate troppo i 
problemi posti dalI'Sdi, per
ché l'idea delle guerre stellari 
ha una elevata probabilità di 
concludere il suo tragitto in
sieme a chi lo ha proposto, 
cioè di decadere con la presi 
densa Reagan» Sembra pro
prio una profezia. 

Intervento 

Il suicidio della Teblada 
un po' di «Sendero luminoso» •# 

e un po' caso argentino 

SAVERIO TUTINÒ 

N essuna spiegazione £ venuta fi
nora a chianre I esplosione di 
apparente follia suicida avve
nuta a Buenos Aires E buio, 

• I K » I quasi invisibile nella sua bas
sezza e crudeltà il messaggio che è passa
to lungamente sui teleschermi casalinghi 
attraverso il massacro di guerriglieri del-
I ultrasinistra che avevano dato 1 assalto a 
una caserma Oscura è anche la spiegazio
ne ufficiale volevano armarsi e rilanciare 
un combattimento per il comunismo, su 
basi evidentemente analoghe a quelle di 
•Sendero Luminoso» In Perù C'era fra lo
ro anche Gorriaran Merlo, un ex coman
dante della guerriglia dell Erp, che alcuni 
anni or sono nascosto nella tana del lupo, 
in Paraguay, uccise I ex dittatore del Nica
ragua, Somoza Dunque à stato un tentati
vo di rilanciare il terrorismo di estrema 
sinistra 

Limpressione, suffragata da conferme 
governative £ che polizia ed esercito fos
sero stali informati in anticipo di ciò che 
tramavano i neoguerriglien. Andavano a 
schiacciarli con luna premeditata Una 
•spiata» li aveva sicuramente avvertiti, di
cono fonti sicure a Buenos Aires Gli scon
tri sono avvenuti in una confusione inde
scrivibile anche perché diversi servizi mi
litari vi hanno partecipato con agenti ve
stiti da civili Subito dopo è scattata la 
campagna antidemocratica, puntuale ri-
vinata di una maggioranza silenziosa, che 
da qualche tempo mordeva il freno 

L'autoimmolazione di alcune decine di 
persone evidentemente «credenti» non 
cancella l'impressione che il massacro 
della Tablada sia venuta come la pioggia 
dopo una lunga siccità per quel «coltivato
ri diretti» di sentimenti antidemocratici 
che sono I militari nazionalisti argentini. 
Eppure è anche vero Ciò che tutti i corniti 
meati del governo e gli stessi volantini di
stribuiti dagli attaccanti hanno testimonia
to che si trattava, cioè, di una operazione 
di guerriglieri di sinistra, stroncata dai co
mandi coetituzlonall e «fedeli alla demo
crazia» delle forze armate argentine. Per 
quanto manipolati, quel giovani credeva
no di andare a un combattimento per il 
comunismo Da dove nasce dunque la 
confusione? Ci vorrà del tempo per trova
re una spiegazione storicamente accetta
bile Ma alcune cose possono essere rile
vate subito 

Primo non ha niente a che vedere con 
la fotta per il comunismo l'ideologia na
zionalista di copertura dietro la quale si 
schierano spesso, insieme.l'ultrasìnislra e 
l'ultradestra in molti luoghi dell'America * 
latina ai quattJuAgua^o|»!&uTjJyj|nle!fel, 
Aio anche l'estrema sinistra europea? Se
condo c'è o non e è oggi un mercato di 
stupefacenti che è diventato I altra metà 
del cielo del moderno Capitale? 

Q uesto traffico di armi e di droga 
è ormai la risorsa estrema an
drà di gruppi guemglleri e di 
governi populisti in vane latitu
dini dell'Amenca latina. Am

mettono francamente di essenti collegati 
a questo commercio i capi di «Sendero 
Luminoso», e i loro avversari, nel governo 
•apnsta», sono stari sorpresi a fare la stes
sa cosa, Crasse (ette della gerarchia mili
tare Boliviana e groppi nazionalisti della 
guerriglia colombiana sono Immischiati 
insieme con esponenti militari in azioni 
convergenti con i «pisloleros» della coca; 
mentre frange potenti della Guardia na
zionale di Panama non trovano argomenti 
credibili per negare di essere interessate 
al riciclaggio di denaro proveniente dal 
narcotraffico E così via, salvando certi 
paesi per canta di patria II Paraguay di 
Stroessner - paradiso dei mercati clande
stini - £ torse oggi la maggiore centrale di 
diffusione di stupefacenti e purtroppo il 
candidato peromsta alla presidenza del-
I Argentina. Carlos Menem, è grande ami
co di Stroessner lutto II mondo diventa 
paese («villaggio globale») per gli scambi 
di armi e droga i guerriglieri •tamil» dello 
Skn Lanka si finanziano apertamente col 
trasporto dell eroina nel mondo 

L Argentina non è da meno dell'Italia, 
in questo senso finora non ha svelato 
connessioni palesi ha poten civili o milita
ri e poten occulti della mafia che mette In 

circolazione la droga. Peto non mi mera
viglierei se si scoprisse un nesso logico tra 
I ntorni di fiamma di una guerriglia «tro
tzkista» (certi servizi segreti militari hanno 
l'attributo facile, gliene abbiamo offerto 
tante occasiono e H bisogno del narco
trafficanti di costituire piattaforme sicure 
per il loro commercio là dove due secoli 
la erano 4. porti d'imbarco dell'argento 
che veniva da Foiosi 

Non sono mancate negli ultimi anni la 
professioni di amicizia e stima degli ex 
guerriglieri «montoneros» verno ufficiali 
nazionalisd che hanno diretto tre tenutivi 
di colpi di Stato per restaurare ti diritto 
d'Intervento dell'esercito negli aliali poli
tici L'accusa che questi, insieme, muove
vano ad AHonsin era di essere «amico de
gli americani» Si sa che gli americani ten
dono a combattere i l commercio della 
droga all'origine della «connection», cioè 
in Colombia, Bolivia, Perù, più che sul lo
ro stesso mercato interno Si vede come 
la situazione è «marcita» rispetto ai tempi 
del Che Guevara La contraddizione fra 
nazionalismo e sovranazlonalismo £ oggi 
assai diversa da quella alla quale ci aveva
no abituato I movimenti di liberazione na
zionale, egemonizzati dal comunismo ter
zomondista, 

N on tutte le manifestazioni del
l'ultrasinistra, in America lati
na sono infette di nazionalpo-
puliamo «Sendero Luminoso», 

•••••••sa per esemplo, ha una vistone 
globalista. lo stesso Erp argentino, fino a 
quando * esistito, alla fine degli anni Set
tanta, era lontano dal coltivare Ideali na
zionalisti il suo trotzkismo lo esentava da 
questo culto, che invece esaltava I •mon
toneros» Proprio per questo, dunque. 
l'ovvia manipolazione dei gueniglieri nel
l'assalto alla caserma delia Tablada, ha 
•cello di dare un colore «trotzkista» alio 
strumento di una provocazione favorevo
le alla destra, per avere di fronte un nemi
ca presto, da schiacciare nel nuueaero, 
non l'altra faccia della stesta medaglia 
che sarebbero stati i «montoneros» nazio-
nalisli. Il massacro Infatti esalterà la (un
zione repressiva e l'«alto ideale, che la 
guida: quello nazionalista, naturalmente, 
contro iWmazionalismo dei massacrati. 

La comune sconfitta di massacratori « 
massacrati celebrata In Argentina non più 
di sei anni fa, quando il nazionalismo p > 
pullsta degli ex «montoneros» mostro, 
aderendo all'impresa delle Malvine, l'Intt-
ma connivenza col nazionalismo di destra 
delg«nMaUche«wevano.altpa| 

ne non si allarghi ancora, fuori dalTArgen
tina La confusione * inevitabile per ani 
considera la lotta armata per la rivoluzio
ne come l'essenza della rivoluzione stes
sa E grande il rischio di cadere nel raggiri 
dei potenti, quando si scende sul loro ter
reno. ed £ proprio della conservazione, 
non del comunismo, I uso della violenza 
come strumento principale di lotta - co
me la lolla stessa, non come difesa estre
ma e non cercata 

Sento urgente il bisogno di precisare 
questo, se voglio definire cos'è oggi, In 
America latina, una vera lotta popolare, 
Certo, il principio della non violenza viene 
continuamente violato anche ih India, do
ve Gandhi ha prevalso sulla dominazione 
Inglese non senza lotta e non potendo 
impedire che il suo lascito fosse ancora 
sottomesso ad altre violenze, subite e In
certe per la diversità naturale nella •facoltà 
di gestione della propria vita» (come dice 
FortinO che la storia ha determinato per 
ogni singola esistenza, di «sikh» o di «in
da» Ma una cosa è capire a volte la neces
sità ineluttabile della violenza e altro è 
presumere che l'uomo non possa fari a 
meno della violenza o debba orgogliosa
mente anticipare la contraddizione odier
na con una diversa, usando la violenza per 
primo nel combattimento per il comuni-
srr>,, capace di valorizzare «poteri e quali
tà di ogni singola esistenza» Da questa 
parte non £11 comunismo Nella lotta può 
anche esserci, purché.si chiarisca che non 
si deve mai confondere la realtà con gì) 
ideali, il bisogno di libertà con l'imposi
zione della teona 
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